RIASSUNTO "CUORI NEL POZZO"

"CUORI NEL POZZO" racconta una storia vera.

Veri sono i personaggi, gli avvenimenti narrati, i luoghi in cui si svolgono le vicende. Il protagonista, Nannj, è un giovane artigiano della provincia veneta travolto dalla grave crisi economica dell'immediato secondo dopo guerra. Per lui, come per tantissimi altri giovani, di ogni parte d'Italia, l'unica speranza di un futuro migliore sembre essere la difficile, dolorosa via dell'emigrazione. Chi può, sceglie di raggiungere le Americhe, come già avevano fatto molti italiani, alle fine del'800, attirati dalla lusinga delle terre che sarebbero state loro assegnate non appena arrivati. Molti, invece, preferiscono rimanere nell'area dell'Europa che, proprio in questo periodo, comincia a definirsi come nuova realtà politico/economica. C'è chi raggiunge la Germania, chi la Francia, chi la Svizzera: per tutti è una sfida difficile, fatta di lontananza dalle famiglie, lavori faticosi e pericolosi, emarginazione, razzismo. Tra tante storie difficili, particolarmente difficile è stato il destino dei giovani arruolati all'escavazione del carbone nelle miniere del Belgio. I manifesti rosa, che reclutavano manovalanza, tappezzavano le mure  di paesi e città promettendo un lavoro sicuro e ben remunerato, un alloggio, possibilità di inviare denaro in Italia, ricongiungimento con la famiglia. Molti sono andati ; pochi sono tornati in discrete condizioni di salute ; troppi sono morti, schiacciati dal crollo delle gallerie o avvelenati dal grisù.

Struggente è la storia di Nannj, della sua giovane sposa, dei due figlioletti  nati dal loro grande amore, sostenuti dalla speranza di poter tornare il prima possibile in Italia, dove ricominciare una nuova vita. Alla storia della famigliola di Nannj si intrecciano altre storie, altrettanto vere, umane, coinvolgenti che raccontano la nostra storia collettiva, dalla formazione del regno d'Italia fino alla nascita della Repubblica, passando attraverso due guerre mondiali e il ventennio del fascismo.

A raccontare questa Storia, con amore, passione, sincerità, correttezza storica e umana è la figlia di Nannj: non solo una esperienza letteraria ma una straordinaria dichiarazione di riconoscenza e gratitudine per tutti i nostri Padri che con coraggio, onestà, generosità hanno sacrificato le loro giovani vite per garantire a tutti noi una vita migliore.
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